[image: image1.jpg]gﬂ@ CONFINDUSTRIA




[image: image2.png]ASSOTIRISIO
ABRUZZO




  
                  FEDERTURISMO ABRUZZO

NOTE PER LO SVILUPPO TURISTICO IN ABRUZZO

LINEE GUIDA PER LA LEGISLATURA 2005-2010

Il turismo costituisce un importantissimo fattore di sviluppo economico di tutto l'Abruzzo ed assume un ruolo trainante anche per i settori ad esso collegati direttamente o indirettamente. 

Questi settori sono legati in gran parte alle tipicità e alle tradizioni artigianali, alla valorizzazione di centri storici e dei circuiti minori, ai temi dell'arte, della cultura, della storia, dell'archeologia, dello sport, alla valorizzazione dell'ambiente e delle aree protette.

E' evidente che una tale complessità di relazioni implica la necessità di un approccio progettuale sistemico di tutta la filiera produttiva e nell'ambito di questa, delle realtà che la rappresentano.

Alla vigilia della nuova legislatura regionale, Federturismo di Confindustria Abruzzo e Assoturismo di Confesercenti Abruzzo intendono fornire con questo documento un concreto contributo di proposte e idee operative per lo sviluppo e la competitività del sistema turistico abruzzese.

Piena e completa attuazione della L.135.

Il 17 maggio 2004 la Regione Abruzzo ha emanato la legge 17 in materia di Sistemi Turistici Locali, in conformità a quanto previsto al riguardo dalla legge quadro nazionale n.135 del 2001. 
Tuttavia la legge 135 si articola in un più ampio impianto di direttive che meriterebbero un pronto e completo accoglimento da parte del legislatore regionale soprattutto in ordine alla razionalizzazione e normalizzazione della normativa regionale del settore turistico . 

Anche la difficoltà di riconoscimento di alcune tipologie di imprese turistiche, che attualmente preclude alle stesse l’accesso a risorse di finanza agevolata per il turismo, potrebbe essere superata con la piena applicazione della L.135/01.

Per scongiurare lo stesso rischio di dispersione di risorse, bisognerà procedere speditamente al riconoscimento dei Sistemi Turistici Locali in via di definizione, consentendo così alle imprese coinvolte di essere ammesse a misure di agevolazione finanziaria in quanto riconducibili a territori o progetti di sistemi turistici locali. 

L’opportunità da cogliere è quella di un allargamento delle occasioni di finanziamento a progetti di impresa per infrastrutture anche non strettamente riconducibili alla attività turistica (Porti, aeroporti, mobilità, infrastrutture sportive, infrastrutture congressuali, etc.), ma utilissime e indispensabili allo sviluppo o al rafforzamento dei sistemi turistici locali.

Al riguardo è assolutamente necessario non replicare i ritardi accumulati in precedenza in occasione della promulgazione della legge regionale APT 54 avvenuta con oltre dieci anni di ritardo rispetto alla legge quadro nazionale 217.

Oggi i ritardi sono parzialmente mitigati dalla Legge regionale 17/04 ma occorre perseguire al più presto la piena operatività della 135 in Regione Abruzzo per non subire ulteriori gap strutturali rispetto alle altre regioni italiane.

Effettivo avvio dei Sistemi turistici locali

Espletato il perfezionamento della normativa e dei regolamenti attuativi occorre predisporre, in tempi ristretti, tutti gli strumenti necessari allo start up effettivo e concreto dei Sistemi Turistici Locali.

Dovranno quindi essere rinnovati e adeguati alle nuove esigenze operative organismi, procedure, tempistiche, sistemi di informazioni e di operatività.

Occorrerà dare inoltre alta priorità alla creazione di una sistematica attività di condivisione fra attori pubblici e privati dei STL, per un confronto costruttivo basato su indirizzi e linee regionali che possano essere condivisi dagli operatori che investono in maniera più o meno consistente, dalle piccole imprese di servizi che si innestano sugli investimenti in infrastrutture e strutture. Questo virtuoso sistema di condivisione potrà predisporre tra l’altro una opportuna diversificazione di offerta con servizi specifici e puntuali rispetto alle esigenze di ogni segmento di target turistico.
Purtroppo in passato tale condivisione o è mancata, o c’è stata solo a livello strategico.

In molti casi gli operatori si sono visti proporre strumenti operativi fuori dalla loro portata, programmati in ritardo e a volte in contrasto, antitesi e conflittualità con ciò che era stato precedentemente avviato in sia in ambito pubblico che privato – vedi presenza BIT Regione e presenza BIT Province.

Occorre rivalutare urgentemente lo spirito proprio della L.135 e puntare in maniera decisa sul decentramento gestionale, considerando gli STL non solo come entità di aggregazione e progettazione ma anche come strumenti di gestione delle risorse per lo sviluppo locale. Va cioè riconosciuto ai STL  il ruolo di soggetti attuatori locali che possano agevolare l’accesso a finanziamento e il controllo di quanto viene finanziato in una ottica di complementarità ed integrazione strategica ed operativa.

Per uno sviluppo turistico reale

E’ assolutamente prioritaria una azione di riorganizzazione della promozione turistica regionale, anche attraverso il rinnovamento dell’APTR in agenzia per la promozione turistica regionale: un organizzazione snella ed efficace, puntuale e professionale; una agenzia che promuova ciò che si produce evitando di far produrre ciò che si promuove.

A tal fine è indispensabile allargare la partecipazione all’attività dell’APTR degli attori della produzione, sia essi pubblici che privati, coinvolgendo, in diversi momenti, gli enti locali sub regionali o strumentali, le organizzazioni di categoria e i referenti dei sistemi turistici locali, connettendo una azione di coordinamento strategico regionale con le specificità delle offerte di sistema locale.

Ne consegue che la pianificazione della promozione regionale dovrà essere di riferimento sia per gli enti sub regionali che per la promozione di quanto prodotto dai sistemi locali, e che dovrà svolgersi nel rispetto di tempi idonei alla operatività in una ottica di immagine coordinata.

Si dovrà assolutamente evitare quanto accaduto a proposito del piano di promozione turistica annuale che vive di stralci, mentre per il prossimo triennio non si è ancora avviata nemmeno la fase preliminare nel momento in cui si impone un urgente allineamento nella prossima ristrutturazione dei fondi comunitari.

La soluzione proposta prevede una serie di linee di prodotto regionali - neve, mare, enogastronomia, cultura, ecc. - nelle quali possano confluire le diverse produzioni territoriali. La stessa offerta di prodotto potrà essere promossa in un contesto di destinazione ampio e come un tassello del portafoglio prodotti della stessa, oppure in un contesto tematico, insieme a prodotti simili di altri sistemi regionali messi in rete.

Allo scopo di ottimizzare al massimo le già esigue risorse disponibili e creare effetti moltiplicativi, occorre ottimizzare la connessione degli strumenti di finanza agevolata regionale con i vari strumenti di finanza agevolata nazionale e comunitaria.

Occorre inoltre definire un sistema di parametri che stabilisca le priorità di accesso per l’ammissione di iniziative e progetti a tali finanziamenti, al fine di ricondurre sul territorio regionale ogni risorsa intercettabile.

Ancora una volta si deve rimarcare l’inadeguatezza dell’impiego di risorse regionali nel settore del turismo, soprattutto in considerazione del ruolo che tale settore riveste nell’economia regionale in termini di PIL.  

Occorre puntare fortemente sull’incentivazione agli investimenti turistici in infrastrutture,  strutture e attrezzature complementari attivando una vera e propria lobby che permetta all’Abruzzo di sviluppare una propria offerta, una articolata serie di proposte di qualità che non siano più limitate da logiche di campanile ma concretamente competitive.

Il raggiungimento degli obiettivi individuati passa attraverso il supporto alle imprese che  potrà avvenire, in via privilegiata, attraverso la costituzione di sportelli di servizi e formazione fondati su effettivi fabbisogni degli operatori, le agevolazioni al credito, gli investimenti singoli e di filiera

Nel campo degli investimenti si ritiene doveroso richiamare l’attenzione sulle implicazioni che scaturiscono dall’intervento di investitori esteri che, interessati al recupero di ricettività potenzialmente utilizzabile, dovrebbero rappresentare sempre occasione di sviluppo anche per l’impresa locale. Il rischio è che i grandi investitori, richiamati anche dal buon esito del progetto Invest Abruzzo, possano non integrarsi nel sistema turistico locale dando origine ad una realtà a macchia di leopardo con poli di eccellenza “chiusi” e rispondenti solo alle logiche di grandi marchi gestiti in maniera avulsa dalla realtà locale.

A motivo della interdisciplinairetà propria del settore turistico vanno sicuramente connesse al sistema anche le programmazioni complementari al turismo ed in particolare quelle relative ai bacini sciistici, quelle relative alle coste e le spiagge, quelle relative ai trasporti e alla mobilità.

In considerazione del dibattito aperto in campo nazionale ed europeo in ordine alle politiche di incentivazione finanziaria a sostegno delle imprese turistiche, si dovranno considerare opportuni interventi di tipo fiscale a livello regionale. In particolare un intervento sull’IRAP costituirebbe un contributo fondamentale per la competitività delle imprese turistiche abruzzesi in quanto tale imposta è direttamente proporzionale al costo del lavoro e quindi al maggior capitolo di spesa per le imprese turistiche.

Altrettanto importante risulteranno essere adeguate azioni volte a migliorare e favorire l’accesso al credito per le PMI turistiche.
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